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Natalità
Blangiardo: un piano
può salvare l’Italia
subito misure concrete
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Libia
Rapito tecnico italiano 
«È malato di diabete
può rischiare la vita»
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San Turibio 
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vescovo

Guido Oldani

lla fondazione Castellini di
Melegnano ha vissuto don
Renzo Del Fante, uomo di Dio.

Prima cappellano, poi instancabile
vecchio nell’esercizio della fede, fino
alla morte. Fu anche esorcista, cioè
un lottatore in guerra ventiquattro
ore al giorno col maligno. Ho
condiviso la sua amicizia, tra gli altri,
con il poeta Franco Loi, con l’attore
Giovanni Crippa e il tenore
Gianfrancesco Biggioggero. La sua
stanza era un’arnia dove ronzava uno
sciame di gente sofferente, nonché di
amici per la pelle nella fede. La sua
bussola era il discernimento: capiva,
attraverso la preghiera, se si era o no
in presenza del maligno, per poi
estrometterlo. Visitava, allo stesso

scopo, anche i luoghi di presunte
apparizioni a veggenti. Ebbe in
cambio ogni genere di male, anche
fisico. La sua cartella clinica era un
garbuglio di malattie, fra di loro
senza capo né coda, aveva l’aspetto di
un fuggitivo da un campo di
concentramento con il perenne
sorriso stampato sul volto. Quando
gli chiesi circa l’attendibilità del film
«L’esorcista», mi rispose che era tutto
verosimile, anche la morte del primo
esorcista; circa il secondo invece, il
maligno non può mai entrare in chi
detenga la croce. Il maligno infatti,
disse, può creare un inferno di
spaventosi disastri ma poi cede alla
croce e se ne va.
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A
Il prete e il maligno

a botola del cielo

Il fatto. Il premier: Confindustria? Destini legati. Dai manager sacrifici
Giovedì vede Obama: patto su crescita e lavoro. Il Tesoro: privatizzazioni

Renzi: niente scontri
ma basta privilegi
Padoan: adesso crescita con i conti a posto

E D I T O R I A L E

MEDIA: IL RICHIAMO E L'ESEMPIO DEL PAPA

CON PAROLE
CHE CAMMINANO

CHIARA GIACCARDI

apa Francesco continua a darci lezioni. Non
dalla cattedra, ma camminando. C’è un’e-
spressione inglese che rende bene l’idea:
walk the talk ("camminare" le parole, anzi-
ché semplicemente "enunciarle"). Nella Lu-

men Fidei, al n. 9, si dice che la stessa «fede vede nella
misura in cui cammina». Senza camminare non si ve-
de, e si parla a vanvera. Francesco "cammina le paro-
le"; e dunque i suoi passi parlano. Con autorevolezza,
credibilità, forza, libertà. Perché la verità fa liberi, sfug-
ge ai sempre maldestri tentativi di strumentalizzazio-
ne e non ha paura del confronto. Camminare col pas-
so del "popolo" e parlare da questa prospettiva è il me-
todo che Francesco ci sta indicando. Lo ha fatto anche
ieri mattina, all’incontro con il Corallo, coordinamen-
to delle emittenti radiofoniche e televisive cattoliche
profondamente radicate su tutto il territorio italiano e
sostenute in grandissima parte da lavoro volontario.
Un ruolo importantissimo, proprio nell’ottica di quel-
la «comunicazione come prossimità» di cui parla il mes-
saggio per la 48a Giornata mondiale delle comunica-
zioni sociali: emittenti che esprimono – come tutti i
media d’ispirazione cattolica, ma con specifica voca-
zione – l’impegno della Chiesa «a essere vicina e ami-
ca di ogni persona, e parlare alla gente lì dove abita, vi-
ve, lavora, ama, soffre». Una vera "rete" di persone e non
di cavi, semplice e popolare, capace di chiamare le per-
sone per nome e camminare col loro passo. Proprio
per la sua prossimità, l’emittente radicata sul territorio
non si limita mai solo a informare, ma si prende cura,
dà voce, valorizza, denuncia, accompagna.
L’articolazione tra il livello locale, quello nazionale e
quello globale è oggi più che mai delicata e vitale. E co-
sì come nella Chiesa, anche nell’ecosistema mediale è
importante valorizzare l’«armonia nella diversità» di
cui ha parlato Francesco, la sinergia anziché la sparti-
zione di competenze, senza «andare per la logica che
il pesce grande ingoia il piccolo». Un incontro signifi-
cativo dunque, per delineare la fisionomia di un eco-
sistema, quello dei media cattolici dentro quello me-
diale più generale, che, come tutta la chiesa del resto,
ha iniziato una importante stagione di rinnovamento.
Qual è il punto di partenza? Come ha sottolineato Pa-
pa Francesco, «il clima mediatico ha le sue forme di in-
quinamento, i suoi "veleni"». Aprire le finestre del-
l’infosfera significa lasciar entrare lo spirito e non solo
la materialità del dato di fatto, la speranza e non solo il
riconoscimento del male e della violenza, il rispetto per
la dignità e non solo la spettacolarizzazione masche-
rata da diritto di cronaca. Non rassegniamoci dunque
all’aria sporca, facciamo «circolare aria pulita che dia
ossigeno alla mente e all’anima»!
Tre strade su cui camminare, e tre pericoli da cui guar-
darci. Le strade sono la verità, la bellezza e la bontà. Di-
re la verità anche quando costa, rispettandone la com-
plessità, dialogando con tutti. Come ogni strada anche
questa ha i suoi rischi, le sue trappole: l’intellettualismo,
l’astrazione. Stiamo attenti a non diventare «intellettuali
senza intelligenza»! La bontà, che non sempre (anzi ra-
ramente) è notiziabile deve emergere, ma senza tra-
sformarsi in "eticismo", in stucchevoli retoriche senti-
mentalistiche.
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continua a pagina 2

ANTONIO MARIA MIRA

In più di centomila contro le mafie, con le vittime
nel cuore, ma anche con le parole di Papa Fran-
cesco che, dice don Luigi Ciotti, «ci ha sconvolti,
un grido di dolore il suo ma anche di amore e di

speranza». Hanno invaso Latina, terra di conqui-
sta delle mafie, per la XIX "Giornata della memo-
ria e dell’impegno" organizzata da Libera e da Av-
viso pubblico per ricordare le più di novecento
vittime delle mafie. Un elenco interminabile let-
to dal palco al termine del lungo corteo. 

PRIMOPIANO A PAGINA 5

Il ministro dell’Economia chiude
le polemiche con Bruxelles e dal
Forum di Cernobbio rassicura
sulla sintonia con Palazzo Chigi:
«Non sono il "signor No"». Filo di-
retto con Renzi sul Def: l’ipotesi
di tenere fermo il deficit al 2,6. Ca-
musso attacca: «Sul lavoro il go-
verno ha esordito malissimo». Ma
il premier non cede: «Contano le
persone non le categorie».

SERVIZI NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 6 E 7

Crimea occupata

Gli spari 
e la resa
dell’ultima 
base ucraina

I militari ucraini del coman-
do di Belbek, a pochi chilo-
metri da Sebastopoli, si sono
arresi: dopo ore di «assedio»,
i soldati russi sono entrati

nella struttura con
un blindato. Era
l’ultimo presidio
rimasto in Cri-

mea. Anche le
unità navali
sono ormai
tutte nelle
mani di Mo-
sca, com-
preso l’uni-
co sottoma-

rino della flotta di
Kiev. «Soldati e
marinai torne-
ranno da eroi».
Domani all’Aja il
G7 con Obama.

Forza Italia

Berlusconi: 
i miei figli
non candidati

«Tutte invenzioni». Così l’ex-
premier liquida le voci delle
ultime ore. Tensioni dentro Fi.

ALLA MARCIA DI LATINA GLI ECHI DELLE PAROLE DI FRANCESCO

Centomila contro le mafie

Cultura
Parla Franco Loi 
un «angelo» dalla
poesia al cinema

ZACCURI A PAGINA 20

Fosse Ardeatine
I ricordi del figlio 
del colonnello
Montezemolo

RIZZI A PAGINA 21

Spettacoli
Quante fiction
discutibili sulla
famiglia in tv

POGGIALINI E D’ANGELO 23

SANTAMARIA A PAGINA 8

Intervista a Celli

«Dovere morale
dei manager
verso il Paese»

L’ex dg Rai: «Sì ai tagli, ma ve-
dere caso per caso. Squinzi
non può dire che se ne va».
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Vaticano anti-pedofilia
Nella commissione
anche una donna
già vittima di abusi

GIANNI CARDINALE

Papa Francesco ha istituito ieri la Pontifi-
cia Commissione per la tutela dei minori,
che era stata annunciata il 5 dicembre del-
l’anno scorso. Nel nuovo organismo chia-
mati otto membri: quattro uomini e quat-
tro donne, tre ecclesiastici e cinque laici.
Tra loro, anche l’irlandese Marie Collins,
che da bambina fu abusata da un prete.
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La Giornata
Missionari martiri
«Il vescovo Romero
una voce per l’oggi»

ANDREA GALLI

«Oggi ci sono più martiri che nei primi tem-
pi della Chiesa», ha detto papa Francesco
lo scorso 4 marzo. E di questi martiri do-
mani si ricordano in particolare i missio-
nari, nella giornata che fu indetta 22 anni
fa da Giovanni Paolo II. La data che venne
poi scelta fu quella della morte di Óscar Ar-
nulfo Romero, arcivescovo di San Salvador.
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Il caso di Livorno
«L’uomo e la donna
per la famiglia?
Non è innovativo»

CHIARA DOMENICI

Una strategia per «qualificare l’attività di-
dattica»? Calpestare la Costituzione. Na-
turalmente, per un intento lodevole, per-
ché parlare di famiglia fatta di un uomo e
di una donna potrebbe «creare disagio». È
l’incredibile giustificazione del Comune
di Livorno sul caso dell’Associazione I Ba-
luardi, esclusa dai progetti "Scuola Città" 
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I  NOSTRI  TEMI

L’udienza al consorzio Corallo

Troppo veleno circola nei media
Il vero ruolo dei laici nella Chiesa
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